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l1t L,ORDINE NUOVO

Oultura proletaria
La cultúra del lroletariato ;n lotta per h sua libe-

razioîe è una cúltura oi classq aspra rei suoi carsr-
reri e jspirata dalla lotta. Essa è îomaflrica e Ia sua

for.ma sofre deila intensità stessa del suo contenuto

lerchè il tempo non perÌneite che la sua sosianza tÉ-
gica e tempestosa venga elaborata jn una fofma de-
ffnita e perfetta.

Le classi e le nazioni che hanno raggiùnto il più
alto grado del loro sviluplo hanflo ufla cultùra classi-
ca. Le classi che si slorzano per conquisrarsi !nà e-
spressíone sono romantiche e il loro romanticismo ha
h lonna tipica de o < stum nd dÍaner. Ptopîia
delle ciassi che soro in via di scadimento è iívece
unalna forma di ronraÍticismo, quella melaîconica,
sffduciata e decaobnte.

Non dobbiamo credere .he non corre un'intima re-
lazione tra la cultuîa socjalista e la flltura proletaria
per il fatto che esse di$eriscoro così sostanzialnsnte
i'utra dall'alia. Dobbiamo tener presente che si tota
peî un ideale, per f ideale della cultura fratefia e
complelamente ìibera, per l ideale della !ifoîia sopra
I'individualisno che arg{stja gli esse umani, per l'i-
deale di una vita comute giustiffcata non o'alla co-
sFizione e dal bisogno di uniÉi asrieme per recipro-
ca difesa rna dal libero e sportaneo fondeisi qblle
persone in ùnità sovrapersonali.

La natua stessa di q esto ideale imlone l'adozione
iî, mezzn 

^77^ 
lrevalente Iofta mon!triate di speciati

foffie coopemtiv€, non solo, ma queste forme sono la
conseguenza dirctta della posizione che la classe ope-
raia occupa nell'ordine capitalistico, che ha costretto
gli olerai a essere nella comuniià la classe !jù únita
e Íleglio organizzata.

Nessun jdeate può sorgere da ún suolo o da ljî ger-
me che ao esso sia estlaneo, € i metodi e le armi
adolerare per realizzaîlo debbono esqere con esso :r
amronia. Perciò drl proletrrialo in lotta noi noÍ Cob-
biamo aspttarci lo splendore e la perfgzione de a
forma e la gîazi^ iflcontaminata della forza che ha
vinto. QÌreste qualità si dveleranno nelt,sweníre.
Cjorondineno dobbiamo aspettarci che la cultura pro-
Ielaria abbia dei caraheri che probabitmenre non sa-
rebbero concepibjti in una società ordjnata secondo
i prirìcipi di un 6ocialismo rrionfante, e ciò a carsa
oello sfono, della toír, della sofrerenza ariuale.

lvla jl problema è ore di vedere se questo proteta-
rialo in lofla fia una culrura, di quatsiasi genere essa
sia. La cosa è fuod drtlbio. In prjrno luogo esso pos-
siede nel merxismo tuito ciò che è essenziale: il pre-
ciso potere di investigrzionè d'ei fafti sociali, i prin-
cipi di ura sociologis e di una ecoiromia polidca, ta
pietra angolare di una concezion€ fftosoffca del mondo.
Sono questj o'ei tesori che il proletariato possiede e
che possono reggere al conlrorro delle più brillarti
conquiste dell'jngegno umaÍo.

Olire a ciò in lare.chi pa€sj il prolet3riato- ha con-
qùistato un notevole potere orgarizzativo nel campo
poliiico. Vero è però che le morte creazjon; det pas_
srto ancora strirgono tre Ie loro braccia la vjta rúo-
!a: il periafnent3rismo e il nazionalismo borghesi
hanno corrotto it gjovsne orgaúisúo poÌitico dei par-
titi prolebri e ia stessa Inrern^zionale dei lavoratori.

La cris; è acuta. La malarria che i socialdemocraLici
oì siristra avrerrirono flentre era ancora in ircuba_
zione, è molto grave - molri, rnzi. avevano afermato
che essa sarebbe stata fatale - ma ffn d,ora si può
pîevedere che sarà superata e utjljzzata e che le or_
C^iizzazioni poliriohe del proterarialo usciralÌno dalla
prova !iù foni e più porenti di prjma.

Dal pùnto di visra de a iotta e.onomica îon g può
dire che l'ideale oèi reoricj e dei pratici det novi-
mento sindacab sia stato raggiunro, è però degna
della pilr grande 

^fimiîazio.îe 
la complicaia sruttura

delle organizzszioni di mesiier€ e di indusrria la qúa-
le, beflchè ron perfetta, si impone eguatmente ad eni-

'îttti gli organieú...4uFlta classe opèreia harno $r_
bito uro svilùipo merdiiglioso.

Orbène, jl Congresso irtemrzionale dì Stoccarda
ha foggiato secondo gli ideali socialisti jl movim€nto
sinoacale e lo ha posro al livello de; partiti poljtici_
Ii Corgresso di Copenhagen ha praticam€nte fario Io
stesso per il movimento cooperativo e vi era motivo
di sperare che il Corgresso dj Vjenna volesse indi-
care la grarde iúportanza della quarta forma di cul_
rura p_oletaria. cioè della totra per ia educazione.

Lo sviluppo oel moviînento €ducativo lo si riscoî-
tra rella costituziore di collegi lroletarj compiuta da
nrfierosi partiti socialisri nell'rssunzione ù parte di
nlmerosi partiti socialisti; nell'assuúzione da parle di
organismi socjaljsti di un certo número di scuole e di
scuole festive; rei sempre più grande numero dj cir-
c(,li sociaijsti scientiffci e letterar;. La cura data al
mantenimento dei banìbfui € atl,eoucazione dei gio-
vani in relazione cor, I'organizzazioîe dj sucole ele-
mentari proletarj€ porterà alla irasformazione della
vita famigliare della classe operaia. La donna cesseîA
Ci essere schiava dei bambini da allevare e da eúu-
care, sena contare che quest'ultima opera pratica-
mente oggi ron viene cofipiuta. E io ron accenno che
ai più inportanti probìeni coi quali ii lroletarjato so-
cialista ha incominciato a cimentarci sis in reoria
che in pratica.

Prjma della guerra pochi solianto dei socialísti eraj
no convjnti della verira, defnitivarnenie dinosrrata
da Spencet che anche il p;ùl alto svilupro dell,intelli-
gen^z Foco influisce sulla volonta se ron è accompt-
gnato da un affnam€nto della sensibilità umana. Neilo
slirito oen'idea socislista l'educazr'one etica e l,edu-
cazione est€tica dei Ggli dei lavorarori sono invece
una recessità supaema,

Perfettrmente regiore ha quindi Rosa Luxemàurg
di di.e:

( Noi non progrediremo che a stento se non infgn-
dismo chiaramente it vetore deil'opera di auto-edúca-
zione del f,roletariato ). Relativam€nte poco si è fatio
ir questa diîezione che può essere chiamata il campo
delÌ'illuninazione e in cui si rivelerà €hiaramente il
potere creativo del proletariato. Anche prima della
guena il biso,gro d! questa auto-educazione íllurni

rrt.jce era sertito moito forteinente, e si era incomìn-
ciato a lavorare in questo senso; ma la guerra ha
mosn_ato così chiaraúerte agli operai le consegueîze
di questo lato delta loro culrura che nonostante la de-
vast^zione e le disrruzione compteta dell,Europa i:]
questi ultimi quattro anni, noi possiamo attenderci di
vedere tra poco l'energia delta classe operaia rivol_
gersi dì nuovo con grarde rrdore a questa meta.

A. LUNACIARSKI.
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